
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica ex IRRE Calabria 

 

INDICAZIONI OPERATIVE INTERVENUTE 
TRA ANSAS CALABRIA (ex IRRE) 

 
e 
 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE CALABRESI DEL 1° CICLO 
COSTITUENTI L FORUM REGIONALE SULL’INSEGNAMENTO DELLA  

STORIA E L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
 
 
VISTO il Decreto Ministeriale del 31 luglio 2007, contenente le Indicazioni per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e primo ciclo di istruzione, primaria e 

secondaria di 1° grado; 
 

VISTA la Direttiva Ministeriale n° 68 del 3 agosto 2007, riguardante le modalità 

operative di avvio delle Indicazioni per il curricolo; 
 

ATTESO che otto scuole della Regione, in rappresentanza delle cinque province, 

hanno aderito all’invito per la costituzione di un forum permanente per 

costruire un progetto culturale e didattico attinente all’insegnamento 

dell’ Area Storico Geografica; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di fornire piena attuazione alle Indicazioni Nazionali, sia pure 

nell’ottica di una sperimentazione aperta e continua, e di adottare scelte 

che perseguano la “verticalità” dell’impianto  curriculare; 

 

 

Articolo 1 

Costituzione di un forum regionale 

 

E’ costituito il forum permanente per l’insegnamento della Storia e l’Educazione alla   

Cittadinanza. Il forum è costituto da: 

• Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’autonomia Scolastica (in seguito ANSAS) ex 
IRRE Calabria e le scuole sottoelencate: 

• SCUOLE 

1) Istituto Comprensivo di   Rombiolo (VV)  

2) S.M.”Pascoli”        di  Catanzaro   

3) D.D.        di  Bisignano (CS)  

4) S.M.”Fausto Gullo”   di  Cosenza   

5) D.D. 2° Circolo       di  Catanzaro   

6) S.M. “Vittorino da F. di  Reggio Calabria  

7) S.M.”Tito Minniti”    di  Palmi (RC)   

8) I.C. “Alcmeone”        di  Crotone 

 

 

 



 

 

Articolo 2 

Finalità 

 

Si perviene alla Dichiarazione di interesse comune per una piena ed efficace attuazione del 

programma di Storia e Cittadinanza, come previsto nell’Area Storico Geografica delle 

Indicazioni. Ciò si attuerà mediante: 

1) Costruzione di curricoli per l’insegnamento/apprendimento della Storia; 

2) Costituzione di “reti” per l’attuazione di percorsi formativi interdisciplinari ove 

l’insegnamento della Storia costituisce il nucleo essenziale per perseguire scopi 

formativi, attestati sui valori sociali condivisi; 

3) Elaborazione di strategie didattiche innovative. 

 

 

Articolo 3 

Tipologia dell’offerta didattica 

 

1. Il modello didattico sarà, prevalentemente, quello laboratoriale. Occorre che ogni fase 

del processo di apprendimento e di  definizione dei contenuti da acquisire passi 

attraverso una modalità di intrattenimento e di coinvolgimento degli allievi, affinché 

sia chiaro che il processo apprenditivo è condiviso e coinvolgente. Ciò si attuerà 

mediante la metodologia della ricerca-azione. 

2. Il percorso formativo, dall’infanzia alla secondaria di 1° grado, dovrà attenersi a 

simbolismi e a categorie concettuali che consentano di comprendere lo svolgersi del 

tempo e l’estensione dello spazio entro cui si muovono ed agiscono sia l’io che gli altri. 

In tal mondo fornendo, in concreto, gli elementi di base con cui si sono costituiti i 

grandi aggregati sociali, dal preistorico al contemporaneo. 

3. I percorsi formativi, integrati con i riferimenti alla realtà regionale calabrese, 

rientranti nelle finalità dell’art. 1, riguarderanno aspetti e momenti della storia locale. 

Ciascun percorso sperimentale integrato dovrà/potrà prevedere  misure di 

accompagnamento, definite e concordate tra le scuole e l’Ansas Calabria. In tal modo, 

le azioni didattiche saranno sempre volte a far comprendere la storia come strumento 

di conoscenza della società. Lo studio della Storia dovrà consentire il reperimento del 

costante richiamo della storia nazionale e mondiale con quella locale, al fine di fornire 

tutte le coordinate concettuali, sociali e culturali ad allievi  destinati a comprendere il 

senso dell’appartenenza e dell’identità del singolo in rapporto alla civiltà ed alla 

cultura della “gens” a cui riferirsi.   

4. Su talune tematiche, ritenute assi portanti della storia e della civiltà umana, si 

procederà a strutturare dei percorsi di tipo verticale, che avranno lo scopo di fornire il 

senso del continuum al lavoro didattico e all’apprendimento degli allievi. 

 

 

Articolo 4 

Educazione alla cittadinanza 

 

L’insegnamento della Storia dovrà essere costantemente correlato all’assunzione dell’idea che 

precipuo scopo della conoscenza storica è l’assunzione di valori sociali e comportamentali, 

fondanti la comunità sociale.  

A tal fine, le scuole del forum regionale si impegnano a realizzare, da sole o in concorso con 

altre istituzioni  scolastiche della provincia di riferimento, momenti di cittadinanza attiva in 



cui far confluire esperienze, prodotti, manufatti, collaborazioni con Enti sociali ed 

assistenziali, idonei a coinvolgere attivamente gli allievi. 

 

 

 

 

Articolo 5 

Accordo territoriale 

 

L’ANSAS Calabria si adopererà per mantenere costante e criticamente aperto  il patto tra 

Storia e  Regione Calabria. La modalità dell’integrazione didattico-curriculare verrà definita, 

di volta in volta, tra le scuole interessate e l’ANSAS che, fin d’ora, assume il compito di 

coordinamento  dell’attività di monitoraggio e di valutazione dei singoli percorsi approntati 

dalle scuole della Regione.  

Le otto scuole del forum regionale costituiranno al loro interno un “gruppo operativo” per il 

perseguimento delle finalità del presente Accordo.  

Con periodicità quadrimestrale, ove possibile, si procederà ad attuare iniziative di incontro 

regionale o provinciale, con il contributo di esperti. 

In tal modo,  mediante la modalità  seminariale,  si approfondiranno temi e metodologie 

idonee a far conseguire le finalità del presente accordo e a mantenere aperto il “file rouge” 

sulla realtà contemporanea. 

 

Articolo 6 

Risorse  

 

L’ANSAS Calabria  e le scuole del forum regionale utilizzeranno le  indispensabili risorse, 

tratte dai rispettivi bilanci, al fine di conseguire gli scopi contenuti nel presente Accordo che 

avrà durata annuale, rinnovabile previa intesa tra le parti sottoscriventi. 

L’ANSAS Calabria e le scuole del forum regionale potranno utilizzare il presente Accordo per 

la ricerca e l’acquisizione di fondi, finalizzabili al perseguimento degli scopi istituzionali qui 

descritti. 

 

Catanzaro Lido, 22 maggio 2008 

    Il Referente Regionale   

Prof. Angelo Vecchio Ruggeri                                                    Il Direttore  

                                                                                            dell’ANSAS    Calabria  

                                                                                           prof.ssa Donata Larocca 

 

 LE SCUOLE del forum regionale  

        

1) Istituto Comprensivo di   Rombiolo (VV)  

2) S.M.”Pascoli”        di  Catanzaro   

 

3) D.D.        di  Bisignano (CS)  

 

4) S.M.”Fausto Gullo”   di  Cosenza   

5) D.D. 2° Circolo       di  Catanzaro   

6) S.M. “Vittorino da F. di  Reggio Calabria  

7) S.M.”Tito Minniti”    di  Palmi (RC)   

8) I.C. “Alcmeone”        di  Crotone   

   


